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"Da bambino anche Gesù ha vissuto l'esperienza della migrazione" 
"Garantire l'accesso alla scuola. No ai rimpatri dei minorenni non accompagnati" 

Immigrati, appello del Papa 
"Hanno diritti inalienabili" 
Il Vaticano esprime "dolore" e "tristezza" per l'operazione "White Christmas" nel comune di Coccaglio 

 
CITTA' DEL VATICANO - "Il migrante è una persona umana con diritti fondamentali inalienabili da 
rispettare sempre e da tutti". Questo il senso dell'intervento di Benedetto XVI, in riferimento alla 
Giornata del Migrante e del Rifugiato prevista per il 17 gennaio prossimo. Il Papa ha sottolineato 
l'importanza di prendersi cura dei migranti e dei rifugiati minorenni, ricordando che anche Gesù, da 
bambino, ha vissuto sulla propria pelle l'esperienza della migrazione. Anche per questo, ha 
proseguito il Pontefice, "ai figli degli immigrati deve essere data la possibilità di frequentare la 
scuola e inserirsi nel mondo del lavoro". Tenendo presente, poi, che "un minore non 
accompagnato non può essere rimpatriato".  
 
"Auspico di cuore che si riservi la giusta attenzione ai migranti minorenni, bisognosi di un ambiente 
sociale che consenta e favorisca il loro sviluppo fisico, culturale, spirituale e morale", ha detto il 
Papa. Mentre il presidente del Pontificio Consiglio per la pastorale dei migranti, mons. Antonio 
Maria Veglio, ha ricordato che molto spesso i diritti dei più piccoli non vengono rispettati. Uno su 
tutti, quello per cui un "minore non accompagnato non può essere rimpatriato": a stabilirlo, sono 
norme internazionali.  
 
La Giornata del Migrante 2010 sarà dedicata proprio a loro, i bambini, con il titolo "I migranti e i 
rifugiati minorenni". Si tratta, ha spiegato il Pontefice, di "un aspetto che i cristiani valutano con 
grande attenzione, memori del monito di Cristo, il quale nel giudizio finale considererà riferito a Lui 
stesso tutto ciò che è stato fatto o negato ai più piccoli". "E - ha chiesto Papa Ratzinger - come 
non considerare tra i più piccoli anche i minori migranti e rifugiati? Gesù stesso - ha proseguito - 
ha vissuto da bambino l'esperienza del migrante perchè, come narra il Vangelo, per sfuggire alle 
minacce di Erode dovette rifugiarsi in Egitto insieme a Giuseppe e Maria".  
 
Il Vaticano ha inoltre espresso "tristezza" e "dolore" per la cosiddetta operazione "", Bianco Natale, 
con cui l'amministrazione leghista di Coccaglio (nel bresciano) ha deciso di espellere gli 
extracomunitari prima dell'arrivo del Natale. "Il Bianco Natale è una canzone sulla neve, è molto 
triste quel che si legge", ha affermato mons. Antonio Maria Vegliò, presidente del Pontificio 
Consiglio per la pastorale di migranti e degli itineranti. "E' una vicenda dolorosa", ha proseguito 
mons. Agostino Marchetto, segretario del dicastero. "Il Natale celebra il mistero dell'annunciazione 
alla Vergine e chiama all'accoglienza di Gesù bambino. Anche Lui, come ha detto il Papa nel suo 
messaggio, era un rifugiato in Egitto".  
 
Gli esponenti del Consiglio Pontificio per la pastorale dei migranti si sono inoltre soffermati sulle 
ragioni che spesso condannano i minorenni alla clandestinità, come ad esempio "la difficoltà, o 
talvolta l'impossibilità, di accedere al paese di destinazione desiderato". "Ciò spinge - ha spiegato 
mons. Vegliò - i minorenni e le famiglie a tentare l'immigrazione irregolare. In questi casi, i genitori 
pongono tutte le loro speranze nella riuscita del minore che emigra, il quale è pronto a subire 
ingiustizie, violenze e maltrattamenti pur di ottenere un permesso di soggiorno, forse una 
formazione scolastica, soprattutto un lavoro per poter aiutare la famiglia". Tutto questo, ha 
commentato l'arcivescovo Marchetto, "spesso non viene capito dai membri della società civile, che 



 

agiscono e reagiscono secondo stereotipi, preconcetti e pregiudizi all'arrivo dei rifugiati". "Perciò -
ha concluso - i comportamenti di discriminazione, xenofobia e razzismo vanno affrontati con 
politiche atte a salvaguardare, rinforare e proteggere i diritti dei rifugiati e degli sfollati".  
(27 novembre 2009)   
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